
ta una superflua repetizione delle definizioni 

e dei principj, maestrevolmente esposti nel vo­

stro opuscolo ; onde volendo aver la pazienza 

di leggere questo, non è possibile dipensarsi dal 

vostro, di cui intendo che dietro gli stessi fonda­

menti possa venir considerato come un Corol­

lario ,

Prima di discendere però a quella Con­

clusione che ho creduto in fine di ricavarne , 

ho cominciato dallo sminuzzare questa mate­

ria , con far rilevare la diversità dei modi che 

contribuiscono alla formazione del debito Pub­

blico ; chi siano i tenuti ad estinguerlo ; la ne­

cessità della conservazione del credito Pubblico- 

e le conseguenze che ne derivano.

Confesso e protesto la più alta venerazio­

ne per i vostri insigni meriti, e dichiaro che 

sarei ben contento di vedervi alla testa degli

affari di Finanze del mio Paese*; ma non per
I

questo mi son potuto astenere dal pubblicare 

la mia opinione già concepita da lungo tempo
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